L’IDEA CHE TI PREMIA
CONCORSO DI IDEE PER LE SCUOLE CASTELNOVESI
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LA CORTE DEI GESUITI E IL PARCO DELLE RIMEMBRANZE 

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

E RIUSO DEGLI SPAZI CITTADINI 
storia memoria identità luce gioco svago parco spazio protagonisti luogo biblioteca inclusione ombra verde percorso tradizione patrimonio culturale ricreazione  conservazione aperto progetto
Suggestioni e idee per la progettazione partecipata di PIAZZA VITTORIO VENETO e delle PERTINENZE DEL  COLLEGIO DEI GESUITI
Il Comune di Castelnuovo Scrivia avvalendosi dell'UFFICIO TECNICO 2° SETTORE LL.PP. E TERRITORIO 
ha redatto un documento di fattibilità delle alternative progettuali il cui obiettivo è quello di analizzare e valutare la fattibilità della realizzazione dell’intervento in oggetto dal punto di vista tecnico, ambientale ed economico-finanziario 
OBIETTIVO DELL’INTERVENTO 

Obiettivo dell’intervento è quello di riqualificare una zona del paese di particolare interesse per le vicende storiche che hanno portato alla realizzazione dell’attuale piazza, già delle Rimembranze, ora censita nello stradario comunale come Piazza Vittorio Veneto, per la collocazione centrale rispetto al nucleo antico del borgo di Castelnuovo Scrivia e per la presenza di un complesso edilizio di alta valenza architettonica/simbolica quale l’ex Collegio seicentesco dei Gesuiti, ora sede delle scuole dell’infanzia e primaria. 

Le alternative progettuali saranno calibrate in relazione alle caratteristiche dei luoghi sui quali si intende intervenire e del raggiungimento dell’obiettivo primario inerente la riqualificazione urbana. 
IL CONCORSO: L’IDEA CHE TI PREMIA
Nell'ambito di questo processo l'Amministrazione comunale intende coinvolgere le bambine e i bambini e le ragazze e  i ragazzi delle scuole di ogni ordine e grado del plesso di Castelnuovo, con lo scopo di avvicinare le fasce più giovani della popolazione al patrimonio culturale comunale, incentivandone una fruizione attiva di tipo esplorativo, conoscitivo e propositivo.

Desideriamo conoscere la loro visione su un tema tanto importante, raccogliere e valorizzare le loro idee e intraprendere un dialogo con i futuri custodi, conservatori e promotori di questo luogo e Dei beni della nostra comunità

L'iniziativa è un'occasione preziosa per  trarne spunto e modulare le future attività progettuali e istituzionali.

Gli alunni, supportati dalle loro insegnati e  con la disponibilità di tutor del Cantiere Cultura, so chiamati a produrre un elaborato visivo come un disegno, un collage di fotografie, un video, su supporto e con tecnica a scelta,  eventualmente accompagnati da un testo scritto, utilizzando i mezzi di espressione e comunicazione a loro più congeniali. I lavori saranno esposti in una mostra collettiva in occasione della tradizionale fiera di San Giuseppe, domenica 17 marzo 2024.
CONSEGNA ELABORATI
Entro sabato 9 marzo 2024

Questo materiale è disponibile sul sito www.comune.castelnuovoscrivia.al.it presso la segreteria della scuola e la biblioteca comunale.

RELAZIONE DESCRITTIVA INTERVENTO 

Ci si trova nella zona centrale del paese: oltre al Collegio dei Gesuiti, affacciato a uno dei lati maggiori della piazza Vittorio Veneto, spicca l’edificato dell’ex Ospedale ora sede dell’Azienda Sanitaria Locale e di una struttura R.S.A.. 
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VEDUTA AEREA – AREE DI INTERVENTO 
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PIAZZA VITTORIO VENETO d’inverno 
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PIAZZA VITTORIO VENETO d’estate 
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IL PERCORSO TRA LA PIAZZA E LA CORTE DELL’EX COLLEGIO DEI GESUITI 
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LA CORTE DELL’EX COLLEGIO OGGI SCUOLA PRIMARIA E DELL'INFANZIA
I LUOGHI DI INTERVENTO 

L'intervento interessa un'area centrale del nucleo storico di Castelnuovo. Si concentra sulla riqualificazione di due spazi pubblici, la Piazza Vittorio Veneto e la corte dell'ex Collegio dei Gesuiti, oggi degradati, che sono luoghi di valenza simbolica, oltrechè storica. L'intenzione è di dare nuova luce a questi spazi rendendoli più funzionali a un utilizzo della popolazione, pur senza nulla togliere alla loro capacità evocativa. Si rinnoverà il verde esistente -oggi non più in buono stato di salute-, si installeranno arredi moderni, luci efficienti, si raggiungerà la piena accessibilità anche per gli utenti diversamente abili e si creerà un percorso di collegamento tra i due luoghi che ne permetterà una lettura univoca. 
La storia 
Nel secolo scorso, intorno agli Anni 30, quando in Italia si sollecitava l’allestimento di spazi, piazze, monumenti in ricordo dei Caduti, in Castelnuovo non c’era un luogo sufficientemente ampio per creare un Parco delle Rimembranze nel quale mettere a dimora un albero per ogni Caduto. E allora si decise di utilizzare la piazzetta di San Francesco (davanti all’Ospedale, oggi sede dell’A.S.L. e di una R.S.A.), colmare la ghiacciaia comunale che si trovava verso via Carlo Alberto e abbattere la cinta muraria e alcune casupole antistanti le attuali vie De Agostini e Lamarmora, eliminando così per sempre la via Rossini sul lato est della piazza, per ottenere lo spazio necessario per il Parco ove mettere a dimora 102 tigli e collocare un Monumento al centro a ricordo dei Caduti. Il 26 agosto 1929, giorno della festa patronale, avvenne l’inaugurazione della piazza e del famedio collocato in asse con il corridoio centrale del Collegio dei Gesuiti. Nella via attigua, il cortile del Collegio venne inglobato nella struttura per un suo uso esclusivo. 
Lo stato attuale 

La piazza Vittorio Veneto oggi è degradata. Il sesto di impianto dei tigli, pur consentendo una crescita vigorosa, ha impedito qualsiasi tipo di vegetazione erbacea. Alla fine degli anni sessanta una devastante capitozzatura degli alberi con taglio secco e piatto a tre quarti del tronco ne ha compromesso la salvaguardia fitosanitaria favorendo infiltrazioni, marcescenze e malattia. Una ventina di tigli, per gravi problemi di stabilità, sono già stati abbattuti e un recente studio agronomico ne ha decretato l’intera instabilità meccanica di tutte le piante presenti. Le aree e i camminamenti sono degradati, l’asfalto consumato e sbriciolato, la piazza utilizzabile solo nella parte centrale dove è stata rinnovata una lingua d’asfalto e sono state posate alcune panchine. 

Il cortile del Collegio dei Gesuiti, collegato alla piazza Vittorio Veneto da una strada adiacente lo stesso, oggi è area di cantiere per i lavori in corso alle scuole, ma già da anni viene utilizzato solamente come parcheggio. I tre platani messi a dimora negli anni cinquanta sono stati abbattuti per problemi di stabilità. 
Il metodo 
Il dato strutturale è riferito alla progettazione della piazza come luogo di incontro e di memoria. Progettare un parco o, meglio, un sistema territoriale, vuole dire procedere in modo puntuale tramite catalizzatori o rivelatori, cioè elementi puntuali capaci di innescare trasformazioni di portata molto ampia, risorse che obbligano a riconoscere e utilizzare quello che c’è sul campo: dinamiche naturali, elementi da rivitalizzare e persino attività sociali da coordinare. Per contro l’architettura degli edifici rivela una natura di apprezzabile eleganza che va inserita nel contesto progettuale. Tra i due estremi esiste una categoria intermedia, lo spazio aperto urbano, che unisce la densità d’uso, propria della piazza, a informalità e valorizzazione dell’esistente propri del progetto di paesaggio. Gli elementi che vanno considerati sono tre: piazza e corte come luogo unito e di utilizzo sociale e strutture affacciate sulla piazza: le scuole, una RSA, un centro culturale, perché gli utenti di questi luoghi siano i primi fruitori degli spazi ridisegnati. 
Le idee 
La progettazione è sostanzialmente un disegno semplificato per fornire un palcoscenico aperto e flessibile, in grado di evolvere nel tempo e di assorbire le dinamiche sociali in modo imprevedibile. Uno spazio urbano all’avanguardia che conservi i tratti caratteristici della storia con precisi richiami, anche architettonici, e la conservazione del Monumento. 

Dalla discussione finora svolta è emerso, in primo luogo, che è proprio in progetti come questo che si può trovare un intelligente lavoro di riqualificazione urbana. Sono infatti le piccole 

operazioni in ambienti degradati che possono riportare l’attenzione su luoghi e parti del paese precedentemente trascurati o addirittura lasciate all’abbandono. Zone cittadine che erano state pensate sulla base di logiche architettoniche e urbanistiche di tempi ormai passati devono ora essere rimesse in gioco tramite progetti che, sfruttando il potenziale sociale della comunità cittadina, li rendano di nuovo appetibili alla frequenza da parte degli abitanti.

La riqualificazione della piazza, per la portata storica e ciò che rappresenta in paese è un tema cruciale, che riassume le sfide poste dalla gestione sia dello spazio pubblico sia della società che in questo si sviluppa, in tempi di grande cambiamento come quelli che stiamo vivendo.

Il progetto

Nell’idea progettuale, la piazza e il cortile del Collegio, siti all’interno del nucleo storico di Castelnuovo, sono pensati come uno spazio di ripresa del tessuto originario destinato ad aumentare gli elementi della socialità connessi anche alla frequenza dei luoghi. Purtroppo la piazza attuale è uno spazio utilizzato solo in parte, al centro, per godere del favore dell’ombra che i tigli riservano, mentre i passaggi pedonali perimetrali sono abbandonati perché ammalorati. Partendo dall’idea che lo spazio pubblico di una paese incarna, (ora più che mai) l’opportunità di far sentire i cittadini parte di una comunità (con un programma e una visione di lungo periodo), l’intervento progettuale propone la riqualificazione funzionale e ambientale della piazza e della corte conferendo allo spazio pubblico un carattere architettonico significativo per la stessa zona. A tal fine sono stati effettuati alcuni sopralluoghi in situ e nelle zone circostanti al fine di cogliere le caratteristiche principali, verificandone le presenze architettoniche di pregio e valutando la qualità della vita degli abitanti. Dall’incontro con il personale scolastico e gli ospiti della R.S.A. sono scaturite varie tematiche per spunti progettuali interessanti. Il parco e gli spazi sono luoghi frequentati pur nel loro degrado. Il progetto vuole creare un legame con questi spazi e invitare a vivere il quartiere, puntando sull’ integrazione tra spazi pubblici e privati e ripensare al progetto della piazza come fulcro cittadino, come possibile punto dal quale osservare, controllare e crescere insieme. Tra gli obiettivi ci sarà la piena accessibilità delle aree da parte di pedoni e ciclisti, con l’abbattimento di ogni barriera architettonica e l’individuazione di percorsi dedicati. La fruibilità dello spazio urbano e la continuità paesaggistica saranno assicurate e governate da gradienti di utilizzo diversi tra progetto e contesto. La piazza si apre verso il parco e ingloba le immediate vicinanze del cortile del Collegio, grazie a una pavimentazione scandita in maniera chiara a livello di materiali e colori. La facile accessibilità pedonale, l’inserimento di percorsi per il collegamento, la chiara organizzazione delle vie laterali e la generosità dello spazio aperto della piazza garantiranno alle nuove funzioni pubbliche un inserimento efficace nel quartiere con la conseguente attivazione di reti sociali e spazi di aggregazione.

Il progetto svilupperà i temi dello spazio urbano, innovando e contemporaneamente conservando i caratteri originari e quindi la memoria storica del Parco delle Rimembranze e del Monumento e dello spazio del verde pubblico, con piantumazioni alternate ad aree di sosta o di gioco per favorire l’incontro.

Il progetto prevede la collocazione di arredi moderni, versatili, pensati nella loro disposizione per invogliare la socializzazione e sottolineare ancora di più il carattere unico di parco, piazza e corte. L’illuminazione sottolineerà i percorsi, oltre a illuminare il parco. Il verde è progettato attorno alle essenze esistenti, che saranno ulteriormente selezionate in base al loro pregio e stato di salute per l’eventuale mantenimento e arricchite con alberature e piante autoctone. Gli interventi previsti sono tutti inseriti in un intervento di architettura sostenibile attraverso la progettazione di uno spazio che sia durevole e sostenibile per la sua semplicità e qualità nell’esecuzione.

